DENUNCIATO ALLA CORTE DEI CONTI IL DIPARTIMENTO GIUSTIZIA MINORILE: rimozioni di dirigenti periferici, rinnovi contrattuali dei dirigenti generali... 

Come preannunciato, la CGIL ha denunciato alla Corte dei Conti il Dipartimento Giustizia Minorile. "In cinque anni", scrive la CGIL, "abbiamo assistito alla rimozione di 5 direttori di altrettanti Istituti penali per i minorenni sui 17 attivati, rimozioni che risultano arbitrarie in quanto non conseguenti all’accertamento formale di responsabilità.
Abbiamo assistito e quindi denunciato il mancato rispetto delle norme, dei contratti nazionali e degli accordi sindacali che regolano il conferimento degli incarichi dirigenziali, denunce alle quali non ha fatto seguito alcuna risposta da parte dell’Amministrazione della Giustizia Minorile.
Oggi, ultimo atto, assistiamo al tentativo di rinnovo degli incarichi dei Dirigenti Generali e del Vice Capo Dipartimento con largo anticipo rispetto alla naturale scadenza del contratto e del relativo incarico.
Nel caso di due di essi la scadenza era prevista per il prossimo giugno: l’Amministrazione ha mostrato una certa fretta allo scopo di raggiungere l’obiettivo, ma l’anticipare i tempi non modifica la sostanza della questione.
Diversa è la situazione per il terzo dei Direttori Generali e per il Vice Capo Dipartimento per i quali la scadenza era prevista rispettivamente alla fine del corrente anno e nel secondo semestre del 2007!Tale comportamento dell’Amministrazione, infatti, aggira di fatto i vincoli posti dalle norme in vigore sulla materia: D.Lgl.n. 165/2001; L.n.145/2002 e L. n.168/2005
Le motivazioni che hanno spinto l’Amministrazione a conferire gli incarichi con così ampio anticipo rispetto alle scadenze sono di tutta evidenza:
1) impedire la legittima possibilità futura di decidere di non rinnovare, ai succitati dirigenti, l’incarico alla sua naturale scadenza;
2) garantire agli stessi l’accesso al ruolo della dirigenza di prima fascia non più limitatamente al periodo dell’incarico, ma per tutta la loro vita lavorativa così come previsto dalla L.n.168/2005
Inoltre, la L.n.145 del 2002 prevede all’art.3 che “la durata dell’incarico” sia “correlata agli obiettivi prefissati” e che le “capacità professionale del singolo dirigente” siano “valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti”.
Pertanto, se la durata dell’incarico deve essere strettamente correlata agli obiettivi prefissati e il rinnovo dell’incarico deve essere successivo alla valutazione positiva dei risultati conseguiti, come ha potuto l’Amministrazione della Giustizia rinnovare l’incarico prima della scadenza e quindi prima che potessero essere raggiunti e valutati gli obiettivi prefissati ai quali, per legge, è correlata la durata dell’incarico?
Certo nell’assumere questo comportamento l’Amministrazione è sembrata non motivata da quei principi di trasparenza, efficacia ed efficienza che dovrebbero sempre guidare l’azione amministrativa, né apparrebbe rispettato il principio della separazione tra l’attività di indirizzo che compete agli organi politici e quella di gestione propria della dirigenza, dal momento che l’attività del dirigente viene vincolata sempre più a quella politica anche per il tramite di meccanismi, come il rinnovo anticipato dei contratti, che tende a legare i due livelli in maniera che oseremmo definire perversa.
La Fp Cgil, quindi, auspica che in sede di accertamento della legittimità dei rinnovi contrattuali in itinere le osservazioni appena espresse siano tenute, se giudicate congrue, in debita considerazione...."
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